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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 32 DEL 28/03/2023

OGGETTO: MOZIONE INCIDENTALE SU " MISURE A CONTRASTO DEI FENOMENI 
DI BULLISMO DENTRO E FUORI LE SCUOLE", PRESENTATA DAI 
GRUPPI CONSILIARI PD, SINISTRA ITALIANA, ECOLO' E PER SESTO.

L'anno duemilaventitre, il giorno ventotto del mese di Marzo alle ore 15:02, previa convocazione 
con avviso scritto tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 
Ordinaria.

All’appello uninominale risultano:
Pres. Ass.

FALCHI LORENZO X
TRALLORI GIACOMO X
ADAMO MICHELE X
CALZOLARI MARCO X
BINDI ANTONIO X
IASIELLO PASQUALE ALESSANDRO X
COSI STEFANO X
DALIDI MARISA X
ARMENI ILARIA X
STERA AURELIO X
COZZI FUCILE CLAUDIO X
GUARDUCCI ANDREA X
BENDONI FIORELLA X
SASSOLINI SERENA X
PRADAL BRUNO X
BICCHI SILVIA X
KAPO DIANA X
FALCHINI IRENE X
NANNINI FABIO X
MARTELLA STEFANO X
BRUNORI DANIELE X
ABATE ROBERTO X
VITRANO MAURIZIO X
MENGATO STEFANO X
TOCCAFONDI GABRIELE X

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE, Paola Anzilotta.
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Assume la Presidenza Serena Sassolini nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e 
riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i 
consiglieri: DALIDI MARISA, BENDONI FIORELLA, ABATE ROBERTO.

Risultano altresì presenti gli Assessori comunali: LABANCA MASSIMO, MADAU JACOPO.

La Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Mozione incidentale avente ad oggetto “Misure a contrasto dei fenomeni di bullismo 
dentro e fuori le scuole”, presentata dai Gruppi consiliari Partito Democratico, Sinistra Italiana, 
Ecolò e Per Sesto;

PRESO ATTO dell’illustrazione dell’argomento da parte del Consigliere S. Cosi, così come risulta 
dal resoconto verbale della seduta consiliare;

DATO ATTO che, successivamente all’appello uninominale, sono entrati in aula l’Assessore 
S.Martini, il Vice Sindaco C.Pecchioli e gli Assessori B.Corsi, D.Sforzi e C.Sanquerin;

DATO ATTO, altresì, che, successivamente all’appello uninominale, sono entrati in aula il 
Consigliere M.Adamo e S.Cosi e nel corso della seduta sono usciti il Vice Sindaco C.Pecchioli e gli 
Assessori B.Corsi e S.Martini;

DATO ATTO del dibattito intercorso, in cui sono intervenuti i Consiglieri S.Mengato, C.Cozzi 
Fucile, S.Martella, D.Brunori, S.Cosi, nonché l’Assessore C.Sanquerin ed il Consigliere R.Abate, 
così come risulta dal resoconto verbale della seduta;

DATO ATTO che, durante il dibattito intercorso, sono entrati in aula l’Assessore S.Martini e la 
Consigliera I.Falchini, per cui al momento della votazione sono presenti n.21 Consiglieri;
UDITE le dichiarazioni di voto espresse dai Consiglieri D.Brunori, S.Martella e R.Abate, così 
come risulta dal resoconto verbale della seduta;

CON la seguente VOTAZIONE espressa in forma palese:
- Consiglieri presenti n. 21
- Consiglieri votanti n. 21
- Voti favorevoli n. 21

DELIBERA

di approvare la Mozione incidentale di cui in premessa, il cui testo si rimette in allegato sotto la 
lettera A), quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Paola Anzilotta

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Serena Sassolini

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82)

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82)



Alla Presidente del Consiglio Comunale
Serena Sassolini

Al Sindaco
Lorenzo Falchi

Mozione incidentale: Misure a contrasto dei fenomeni di bullismo dentro e fuori le 
scuole

Il consiglio comunale

PREMESSO CHE:

 Il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo sono fenomeni sociali e multifattoriali che
non  riguardano  unicamente  bambini  e  adolescenti  e  sono  il  prodotto  di  situazioni
sociali di precarietà  e difficoltà , in forte aumento negli ultimi anni, sia in Italia sia nella
provincia di Firenze;

 Il bullismo, anche nella sua declinazione digitale, è  una forma di violenza psicologica e
fisica  che si  attua nella  sopraffazione dell’altro.  È  un fenomeno sociale  in aumento,
diffuso fra pre-adolescenti e adolescenti ma non circoscritto ad alcuna categoria sociale
o anagrafica specifica o esclusiva;

 In  Italia  il  fenomeno  è  da  non  sottovalutare:  attualmente colpisce  circa  il  15%  dei
ragazzi, con una percentuale del 20% nei bambini di 11 anni (1 su 5), che scende al
10%  nei  ragazzi  più  grandi,  come  rilevato  dalla Sorveglianza  Hbsc  Italia a  cura
dell'Istituto superiore di sanità  (Iss);

 La pandemia ha acuito un contesto ricco di fragilità  andando ad acuire le precarietà  già
presenti: il MoIGe 2022, il Movimento Italiano Genitori ha relazionato che in Italia 1
ragazzo su 3 (31%) è  stato vittima di cyberbullismo o ha subito subito prepotenze;

 L’Ordine  Nazionale  degli  Psicologi  attraverso  uno  studio  trasversale  in  tutta  Italia,
durante e nel post pandemia ha rilevato con ultimi dati del febbraio 2023 quanto questi
fenomeni siano in aumento su tutto il territorio italiano; 

 Quello  che  è  emerso  post  Covid  è  una sofferenza  individuale  dei  più  giovani,  una
difficoltà  a regolare le proprie emozioni, che ha portato negli elementi più  fragili anche
a un ritiro sociale in ambito scolastico; esiste una correlazione fra l’aumento di fobia
scolare e dispersione scolastica e la messa in atto di comportamenti “bullizzanti”  in
tutte le forme;

 L’amministrazione comunale ha nel tempo posto grande attenzione alle problematiche
di  disagio giovanile  e  alla  loro prevenzione,  di  concerto con gli  altri  soggetti  che si
interfacciano  con  ragazzi  e  ragazze  della  città ,  collaborando  alla  loro  formazione  e



educazione:  scuole,  servizi  sociali,  centri  di  aggregazione,  società  sportive,
associazioni...

 In particolare,  presso il  Centro per Famiglie  "il  Melograno",  gestito dall’associazione
"Mosaico Famiglie" è  attivo ormai da anni uno sportello di ascolto giovani, denominato
"SOS Giovani", a cui i ragazzi e le ragazze tra i 13 e i 26 anni possono rivolgersi per
essere supportati da professionisti;

 Nel  solco  della  volontà  più  volte  espressa  da  questa  amministrazione  sono  stati
organizzate molteplici iniziative come "Bullismo Oggi" convegno e concorso del 2019
presso  la  Galleria  "la  Soffitta"  insieme  con  l'istituto  Calamandrei,  ovvero  l’evento
“Connessioni”  che  ha  visto  uniti  scuole  e  biblioteche  comunali  per  contrastare  il
fenomeno del bullismo e del cyberbullismo;

 Il Comune ha promosso due appuntamenti per formare e informare sul tema dell’abuso
di social e smartphone tra i giovanissimi e del valore dello sport come strumento ideale
per contrastare i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo nella cornice dell’evento
“Rompi gli  ScheRmi – Lo sport contro le dipendenze digitali” rivolto ad associazioni
sportive, dirigenti scolastici, docenti e genitori;

 I  fondi  della  rete  Re.a.dy.  per  questo  anno sono  stati  impiegati,  come  nei  due  anni
precedenti,  per un progetto nelle scuole medie superiori  per percorsi di  educazione
sentimentale  concentrando  parte  della  loro  attenzione  sui  temi  del  bullismo  e  del
cyberbullismo verso le comunità  LBGTQIA+;

EVIDENZIATO CHE 

 Nel  nostro  sistema  ordinamentale  l’articolo  97  del  Codice  Penale  stabilisce  che  il
minore  infraquattordicenne  non  sia  imputabile  dai  fatti  da  lui  commessi  che
costituiscano ipotesi di reato; 

 In  materia  di  contrasto  al  bullismo  e  al  cyberbullismo  è  già  vigente  abbondante
legislazione volta a tutelare situazioni di fragilità ;

 La Legge 234 del 2021 prevede l’assegnazione di specifici fondi volti al contrasto del
fenomeno del cyberbullismo da destinare agli Uffici Scolastici Regionali;

 La Legge 107 del 2015 ha introdotto, tra gli obiettivi formativi prioritari, lo sviluppo di
competenze digitali negli studenti per un uso critico e consapevole dei social network e
dei media;

 La Legge 71 del 2017 ha sancito un ulteriore obiettivo strategico volto al contrasto del
fenomeno del cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni. La Legge ha previsto azioni a
carattere  preventivo  e  specifiche  strategie  di  attenzione,  tutela  ed  educazione  nei
confronti dei minori coinvolti, sia in quanto vittime sia come responsabili di illeciti, per
assicurare  l'attuazione  degli  interventi  senza  distinzione  di  età  nell'ambito  delle
istituzioni scolastiche;



 L’aggiornamento 2021 delle Linee Guida per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e
Cyberbullismo – Decreto ministeriale 18 del 13 gennaio 2021 – consente a dirigenti,
docenti e operatori scolastici di comprendere, ridurre e contrastare i fenomeni negativi
che colpiscono bambine e bambini, ragazze e ragazzi, con nuovi strumenti;

Impegna il Sindaco e la Giunta Comunale

 A  continuare  nella  corretta  azione  di  sensibilizzazione  e  informazione  della
cittadinanza e del mondo della scuola, coinvolgendo direttamente le figure professionali
che ogni giorno si interfacciano con gli studenti e rivolgendo particolare attenzione ai
giovani e giovanissimi;

 A continuare a supportare con adeguate risorse i servizi e i progetti di prevenzione e di
gestione del  disagio  giovanile  (Centro  per le  Famiglie  il  Melograno,  supporto  socio-
educativo, progetti per il contrasto alla dispersione scolastica…)

 A incentivare attività  che connettano e coordinino il mondo della scuola con la città ,
promuovendo attività  e momenti di riflessione anche al di fuori del contesto scolastico
e che possano coinvolgere la cittadinanza;

 A promuovere, anche attraverso il sistema bibliotecario e scolastico, l’informazione, la
sensibilizzazione, la prevenzione e l’intervento in materia di bullismo e cyberbullismo,
con  particolare  attenzione  al  profilo  della  cultura  e  delle  pari  opportunità  e  delle
diversità  come  risorsa  nell’ottica  di  responsabilizzare  i  bambini  e  gli  adolescenti,  i
genitori e gli insegnanti di ogni ordine e grado all’utilizzo di internet e alla sicurezza
informatica, quindi allo sviluppo delle competenze digitali;

 A promuovere e sviluppare attraverso le  Istituzioni  scolastiche,  sugli  stessi  mezzi di
comunicazione (web e social networks) esempi di pratiche positive opposte a quelle del
bullismo,  istituendo,  ad  esempio,  canali  informativi  partecipati  in  cui  vengano
valorizzate  e  messe  in  evidenza  buone  pratiche  inclusive  di  solidarietà  e  di
aggregazione di comunità  già  presenti fra i soggetti in gioco, studenti , genitori e tutti gli
attori sociali;

 Ad  avviare  una  riflessione  sul  “regolamento  di  polizia  urbana,  norme  per  la  civile
convivenza in città ” al fine di valutare eventuali modifiche o integrazioni al regolamento
stesso per fornire ulteriori strumenti potenzialmente utili al contrasto del bullismo e
del cyberbullismo, nella consapevolezza che la complessità  di tali fenomeni sociali non
è  risolvibile con l’approccio fondato esclusivamente su sanzioni o norme repressive.

STEFANO COSI – consigliere gruppo PD
IRENE FALCHINI – consigliera gruppo Sinistra Italiana
STEFANO MARTELLA – consigliere gruppo Ecolò
CLAUDIO COZZI FUCILE – csonsigliere gruppo Per Sesto


